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a filosofia delle politiche inerenti il nostro gran-
de ed inestimabile patrimonio storico e paesag-

gistico, messe in atto con gli ultimi interventi legislativi va-
rati dai governi centrali ed applicati da quelli periferici, è
sempre più orientata al perseguimento di obiettivi econo-
mici a breve e medio termine che non alla difesa ed alla
valorizzazione delle nostre inestimabili ricchezze, vanto in-
ternazionale e fonte non rinnovabile di risorse storico-cul-
turali ed economiche.

Con gli effetti prodotti dalle leggi varate in materia di
regolamenti e procedure nel campo dell’edilizia pubblica

e privata, non ultima la legge 443 del 21/12/2001 denomi-
nata “legge obiettivo”, pare assistere ad una commedia di
Fantozziana memoria.

Infatti, se da una parte viene contrapposta, gridata a
più voci, l’esigenza della tutela del nostro grande patri-
monio architettonico, culturale e paesaggistico nel suo
insieme, dall’altra gli interventi legislativi, contraddicono
nei fatti, questa esigenza che è sempre più percepita,
quale pre-condizione al conseguimento di un modello di
sviluppo economico alternativo a quello consumistico,
che vede erodere questo grande patrimonio, di cui l’Italia
è ricca, nel miraggio di chissà quali benefici economici.

di Roberto Tronconi
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